Arco – Le Grazie Giovedì 10 novembre 2005
Prendi parte alla gioia!
Canto di esposizione e offerta dell’incenso

Introduzione

Dialogo d’inizio
Sac.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti
Amen

Sac.
Il Signore sia con voi

Tutti
E con il tuo spirito

Sac.
Sia benedetto il nostro Dio in ogni tempo

Tutti
Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen

Sac.
Venite, adoriamo Dio nostro Re

Tutti
Adoriamo te, o Cristo, risorto in mezzo a noi, 

nostro Re e nostro Dio

Sac.
Venite, inchiniamoci davanti al Signore, nostro Re e nostro Dio

Tutti
Dio santo, Dio forte, Dio immortale, abbi pietà di noi

Sac.
Signore Gesù, Tu sei l’Agnello, il Servo del Signore

Tutti
Con il tuo sangue versato togli il peccato del mondo

Sac.
Signore Gesù, tu sei l’Agnello di Dio

Tutti
Fin dalla fondazione del mondo sei stato immolato

Sac.
Signore Gesù, Tu sei l’Agnello Pasquale

Tutti
Dal costato trafitto hai versato sangue e acqua

Sac.
Signore Gesù, Tu sei l’Agnello ritto sul trono

Tutti
Tu apri i sigilli del libro della prima alleanza

Sac.
Signore Gesù, Tu sei l’Agnello della nuova Gerusalemme

Tutti
Sua lampada e nuovo sole, Tu splendi in eterno

Sac.
Signore Gesù, Tu sei l’Inizio e la Fine e il Vivente

Tutti
Tu sei morto ma ora regni sulla morte e sull’inferno

Sac.
Preghiamo.

Dio della luce, abbiamo accolto il tuo invito ed eccoci alla tua presenza: manda il tuo Spirito Santo su di noi perché attraverso l’ascolto delle Scritture riceviamo la tua Parola, attraverso la meditazione accresciamo la conoscenza di te e attraverso la preghiera contempliamo il Volto amato di tuo Figlio, Gesù Cristo nostro unico Signore.

Tutti
Amen.

Silenzio di adorazione personale

Canto di invocazione allo Spirito
Colletta

O Padre, che affidi alle mani dell'uomo tutti i beni della creazione e della grazia, fa' che la nostra buona volontà moltiplichi i frutti della tua provvidenza; rendici sempre operosi e vigilanti in attesa del tuo ritorno, nella speranza di sentirci chiamare servi buoni e fedeli, e così entrare nella gioia del tuo regno.
Per Cristo nostro Signore. Amen

In Ascolto della Parola di Dio

Vangelo  Mt 25,14-30
Dal vangelo secondo Matteo

Sei stato fedele nel poco: prendi parte alla gioia del tuo padrone.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Un uomo, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì.
Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 
Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.
Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 
Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti». 
Parola del Signore

Proposta di riflessione 

Silenzio per l’adorazione e la meditazione personale

1. Rileggi lentamente la Parola di Dio e memorizza un versetto.

2. Rifletti sulla tua vita.

· Che tipo di talenti hai ricevuto, quali sono cioè le responsabilità alle quali il Signore ti ha chiamato? Che cosa stai facendo per farli fruttificare, cioè per vivere le tue responsabilità secondo le tue capacità?… 

· L’attesa dell’incontro con il Signore Gesù, quali sentimenti suscita dentro di te? 

3. Colloquia col Signore presente nell’Eucaristia: 

· Chiedi al Signore la grazia di renderti impegnato e operoso nel vivere le tue responsabilità secondo le tue capacità e senza cadere nella trappola del volerti confrontare con gli altri. 

· Prega perché nella Chiesa cresca il numero di coloro che accolgono come un dono le chiamate e le responsabilità che Gesù propone ancora oggi, impegnati a pregare per questo anche nei prossimi giorni.

Introduzione alla preghiera spontanee: 

Il Signore Gesù verrà di notte, come un ladro. Perché non siamo sorpresi, preghiamo gli uni per gli altri e per tutti gli uomini. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o Signore.

1. Per la Chiesa, a cui è stato affidato il Vangelo, perché lo predichi seminando la Parola senza stancarsi, affinché produca frutti di verità, di giustizia e di pace. Preghiamo. 

2. Coloro che, per noncuranza o per ostilità, non aspettano il ritorno del Signore Gesù, non si lascino sorprendere dal suo incontro ma trovino la via che conduce a lui. Preghiamo. 

3. Coloro che mancano di fiducia scoprano i doni che il Signore Gesù ha loro fatto e li sappiano far fruttificare per il bene di tutti. Preghiamo. 

4. Quanti hanno responsabilità nella comunità, sappiano viverle con fiducia e generosità, secondo le proprie capacità. Preghiamo. 

Preghiere spontanee

Padre nostro

Concedi, Signore Gesù, a tutti coloro per cui ti preghiamo la grazia di lodarti con le loro opere buone, e di renderti onore con la loro vita. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Canto eucaristico

Preghiera

O Padre, che ci sazi con il sacramento del corpo e sangue del tuo Figlio, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Benedizione eucaristica

Preghiera conclusiva

Tu hai parole di vita eterna

Tu hai parole di vita eterna,


tu sei cibo e bevanda, 


tu sei la luce che risplende nelle tenebre,


la lampada sul lucerniere, 


la casa posta sul monte.


Tu sei la perfetta immagine di Dio.


In te e attraverso te posso vedere il Padre,


e con te posso trovare la via verso di Lui.


O Santo, o Bello, o Glorioso, 


sei il mio Signore, il mio Salvatore, 


il mio Redentore, la mia Guida, 


il mio Consolatore, il mio Conforto,


la mia Speranza, 


la mia Gioia e la mia Pace.


A te voglio dare tutto ciò che sono.

Riposizione e Canto di lode
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